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Tradottojn pratica uno dei princìpi fondamentali delle intese 

Criteri nuovi alla Regione 
per le nomine negli enti 

Sono stati eletti \ rappresentanti nei comitati di controllo e in diversi organismi - Interventi finanziari per l'agri
coltura, l'edilizia e l'assistenza - Esercizio provvisorio per il bilancio del 1976 • Cancrini sostituisce Volontà 

La designazione del mem
bri del comitati di controllo 
sugli enti locali e dei rap
presentanti della Rettone m 
vari enti e organismi ha 
occupato gran parte della se-

1 duta del consiglio di Ieri. SI 
> t r a t t a di una scadenzo, assai 

Importante nel quadro della 
" attuazione del programma e 
' dello sviluppo delle intese rea-
1 lizzate tra i partiti democra

tici. Uno del principi fonda
mentali dell'accordo, Infatti, 
riguarda proprio un diverso 

h modo di gestire e di dirigere 
J gli enti regionali, che. rom-
* pendo con la logica della lot

tizzazione e del clientelismo, 
lossc basato sulla competen
za, sulle qualità professionali 
e sul rispetto del principio 
democratico della rappresen
tanza. E' assai significativo, 

J Inoltro, 11 fatto che, per la 
'pr ima volta nella storia della 
Regione Lazio, il consiglio è 
stato in grado di procedere 

i a tutte le nomine che era 
chiamato a compiere secondo 
l'ordine del giorno, anche se 
questo ha richiesto una sedu-

I tH-ftume. Iniziata n.1 mattino 
! e conclusa a tarda sera. 
| Altri temi t rat tat i sono sta-
l ti alcuni interventi finanzia-

Conferenza stampa del segretario regionale. 

Illustrate da Galli 
ai giornalisti 

le posizioni del PSI 
Ribadito il giudizio dei socialisti sul quadro 
politico alla Regione - Dure critiche alla OC 

Nelle sale di via della PI-
«ana. ha avuto luogo ieri po
meriggio, una conferenza 
stampa del segretario regio
nale del PSI. Fedele Galli. 
Nel corso dell'incontro, l'espo
nente socialista ha sostanzial
mente ribadito la posizione 
del suo partito riguardo al 
quadro politico alla Regione e 
al rapporti con le altre forze 
politiche, cosi come era ^ià 
s ta ta espressa all'ultima riu
nione del comitato esecutivo 
regionale. 

Secondo Galli, per risolvere 
i problemi politici e sociali 
posti dalla crisi, è necessario 
superare 11 quadro politico at
tuale attraverso la responsa
bile partecipazione di tutti 1 
partiti che hanno dato vita 
alla Intesa programmatica. 
compreso quindi 11 PCI. al 
governo della Regione. Non 
meno necessario — ha ag
giunto 11 segretario regionale 
socialista — è che la DC 
cessi nel suo atteggiamento 
dilatorio e spesso In contra
sto cot programma sottoscrit
to e nel contempo consenta 
alle sinistre presenti al suo 
Interno, di partecipare al go
verno della Regione, dal qua
le sono state escluse. 

Nell'esprlmere 11 suo giudi
zio, assai duro, sulle resisten
ze democristiane all'attuazio
ne del programma e sul il-
presentarsi di vecchi metodi 
di governo, Galli ha citato 
l'esemplo del trasporti (le re
sistenze contro 11 consorzio re
gionale e l'opposizione della 
DC alla trasformazione del
la STEPER) e della banità 
(«si assiste — ha detto Gal
li al pericoloso riemergere di 

fenomeni inquietanti come 
quello dell'aumento delie ret
te delle cllniche convenzio
nate con gli Ospedali Riuniti, 
senza sufficienti motivazioni, 
e con un metodo che noi so
cialisti giudichiamo intollera
bile»). 

Oggi attivo 

straordinario 

del PCI 

e della FGCI 
E' convocato per oggi 

(alle ore 17) nel Teatro 
della Federazione l'attivo 
dei comunisti romani con 
il seguente o.d.g.: 1) Net
tezza Urbana e servizi cit
tadini: l'esperienza dello 
sciopero e la iniziativa po
litica e di massa del Par
tito e della F.G.C.I.; 2) 
Informazione e impegni 
sull'azione del tesseramen
to, proselitismo e finan
ziamento dell'attività del 
Partito. 

Terrà la relazione intro
duttiva il compagno Roma
no Vitale della segreteria 
della Federazione. Conclu
derà il compagno Luigi Pe-
trosclli della direzione del 
PCI e segretario della Fe
derazione Romana. 

' Rubati gli oggetti di valore dei ricoverati 

Svaligiata la cassaforte 
; dell'ospedale S. Camillo 
< I banditi si sono introdotti nell'ufficio dell'ammini-
' strazione sabato notte - Il furto scoperto ieri matti
na - Non ancora accertato il valore della refurtiva 

Questa volta gli scassinato
r i hanno preso di mira lo 
ospedale San Camillo, impos
sessandosi degli oggetti di va
lore del malati. Sabato notte 
una banda di malviventi è 
penetrata nel nosocomio, e 
con una voluminosa attrezza
tura da scasso ha raggiunto 

' l'ufficio dell'amministrazione. 
Servendosi di perfezionati ar
nesi 1 ladri hanno forzato la 
cassaforte, rubando catenine, 
orologi ed altri oggetti d'oro 
che erano stati consegnati 
dal malati al momento del ri-

• coverò. Il furto è stato scoper
t o solo Ieri mattina. Non è 
,' stato ancora accertato il va

lore della refurtiva, In quan
to è necessario controllare 

'• tut te le ricevute che erano 
' state rilasciate ai degenti. 

A dare l'allarme sono stati 
' gli Impiagati. Ieri mattina, re-
f candosl al lavoro, hanno no-
l" ta to che la porta della palaz-
. Zina dove si trova l'ufficio 
i dell'amministrazione era sta-
» t a forzata. 
! . I rapinatori probabilmente 
1 erano bene informati del sl-

I itemi di sorveglianza del na-
•ocomlo, ed hanno atteso ap
punto il sabato sera per mot-

. tere a segno 11 «colpo». Ap
profittando dell'allentamento 
della vigilanza sono entrati 
nel recinto dell ospedale por
tando numerosi attrezzi da 
scasso. Non è escluso che si 
siano serviti addirittura di 
t m camioncino, facendosi pan-
«are per fornitori. Raggiunta 
la palazzina dove ci sono gli 
uffici della amministrazione, 
(Eli scassinatori hanno forza
to una porta al pian terreno, 
penetrando nel locale dove 
sono depositati 1 valori del 
malati. 

In questo ufficio hanno 
quindi cominciato ad armeg
giare intorno alla cassaforte, 
che conteneva catenine, oro
logi, anelli e altri oggetti di 
valore consegnati dal degenti 
al momento del ricovero. 

Dopo alcune ore i malvi
venti sono riusciti ad aprire 
Il forziere, e sono fuggiti con 
B bottino. 

« Mi hanno 

sequestrato e 

rapinato »: si era 

inventato tutto 
Alcuni giorni fa si era ri

volto alla polizia dicendo di 
essere stato sequestrato da 
due banditi che. dopo averlo 
costretto a ritirare In banca 
i suol risparmi, sei milioni, lo 
avevano rapinato. Ieri, dopo 
alcuni accertamenti, è stato 
denunciato per simulazione. 
Bruno Morablto, 64 anni, ca
rabiniere In pensione, si sa
rebbe inventato tu t ta la 
drammatica avventura 

Il pensionato, che abita In 
via Carlo Mlrabcllo, aveva 
sporto la sua denuncia mer
coledì scorso. Aveva detto che 
I malviventi avevano fatto ir
ruzione nella sua casa e. non 
avendovi trovato nulla da ra
pinare, lo avevano scortato 
in banca 

Furto nella 
libreria 

« Rinascita 
dell'università » 
Un furto ai grosse propor

zioni 6 stato comoiutj alla 
libreria «Rinascita dell'uni
versità ». in Via del Franta-
ni, I ladri hanno portato via 
tutto il mate.'Mie discogra
fico del negozio, che h \ aper
to l battenti da pochissimi 
giorni. Il valore della refur
tiva si aggira attorno al cin
que milioni di lire: sono sta
ti rubati dischi, giradischi ad 
alta fedeltà, registratori. Il 
direttore della libreria Gior
gio San Martin, ha denun-

I ciato il furto al carabinieri e 
ì al commissariato della zona 

San Lorenzo. 

ri per l'agricoltura, per 1 pia
ni comunali (del '72 e del '73) 
degli asili nido, per l'assisten
za agli handicappati, al mino
ri, agli anziani. Infine l'as
semblea ha votato 11 fondo 
di prefinanziamento delle o-
pere pubbliche degli enti lo
cali e la delega alla giunta 
per l'esercizio provvisorio sul 
bilancio del '76. 

I lavori del consiglio sono 
stati aperti dall'esame di una 
sene di dellbere proposte dal
la giunta per 11 ritinanzia-
mento di leggi già esistenti: 
particolarmente significative 
quelle relative alla incentiva
zione della coopcrazione in a-
gricoltura (sono stati stanzia
ti 2 mil'ardl) e alla facilita
zione del credito di conduzio
ne agricola (I miliardo), che 
sono s tate approvate all'una
nimità. 

L'assemblea ha poi appro
vato — sempre all 'unanimità 
— un rlflnanziamento (2 mi
liardi) del plani comunali de
gli asili nido del '72 e del '73; 
11 riparto del contributi alle 
province per la realizzazione 
di soggiorni di vacanze per 1 
minori (si t ra t ta circa di 800 
milioni) e l'assegnazione al 
Comuni del fondi per l'assi
stenza agli handicappati (In 
totale 1 miliardo e 800 milio
ni). 

DI particolare rilievo, la leg
ge che ha poi preso In esa
me 11 consiglio: la delega al 
Comuni In materia di assi
stenza agli anziani. SI t r a t t a 
di una legge, approvata nel
l'aprile scorso, che era sta
ta bocciata dal commissario 
di governo perché considera
ta, in alcuni suoi articoli, il
legittima, n provvedimento è 
stato modificato e riappro
vato. 

Alla ripresa pomeridiana 
dei lavori, l'assemblea ha vo
tato la delega alla giunta per 
l'esercizio provvisorio del bi
lancio. Come è noto, questo 
anno 11 documento viene ela
borato In modo completamen
te nuovo: non più diviso per 
settori Indistinti, ma artico
lato su « progetti » precisi. 
Il presidente della giunta Pal
leschi, illustrando al consiglio 
la novità di questo bilancio, 
h a spiegato d ie la sua elabo
razione richiede necessaria
mente un certo tempo. Di qui 
la necessità di ricorrere allo 
esercizio provvisorio che, co
munque, dovrà essere conte
nuto In tempi ragionevolmen
te brevi. Questa necessità è 
stata richiamata, nel suo In
tervento, dal compagno Berti. 
11 quale h a indicato alla fine 
del mese di gennaio 11 termi
ne che —a giudizio dei co
munisti — non dovrebbe in 
ogni caso essere superato. 

E' iniziata, poi, la lunga 
procedura delle nomine e del
le elezioni. SI è cominciato 
con la designazione del mem
bri dei comitati di controllo 
sugli enti locali. In totale so
no stati designati 40 nomi per 
I comitati di controllo (24 
effettivi e 16 supplenti). Le 
altre nomine riguardavano 1 
rappresentanti della Regione 
nel consigli di amministrazio
ne dell'Università di Roma, 
della facoltà di magistero di 
Cassino, dell'opera universi
taria di Roma, della «prò 
Deo» e dell'ISEP; del «Tea
tro di Roma ». del teatro del
l'opera di Roma, dell'accade
mia di S. Cecilia. Altre desi
gnazioni hanno Interessato 
commissioni e enti vari: il 
consiglio di disciplina, la com
missione per l'Incentivazione 
alberghiera, quelle per il la
voro a domicilio, per la ma
nodopera agricola e per la 
commissione consultiva per il 
centro ca rn i 5 rappresentan
ti regionali sono stati eletti 
negli enti mutualistici. In to
tale sono stati designati, in 27 
votazioni. 81 nomi. 

n consiglio, a ta rda sera, 
ha infine approvato l'istitu
zione di un fondo di rota
zione per 11 prefinanziamen
to di opere pubbliche nelle 
Province, nel Comuni e nelle 
Comunità montane. Al dise
gno di legge proposto dalla 
giunta (come si ricorderà era 
stato varato dall'esecutivo sa
bato scorso), le commissioni 
urbanistica e bilancio hanno 
suggerito alcune modifiche, 
che sono state accettate. Lo 
stanziamento è di 6 miliardi. 
Nel pomeriggio, durante una 
pausa nel lavori del consiglio, 
si è svolto un incontro tra
presidente della giunta Pal
leschi, diversi assessori e 1 
rappresentanti della federa
zione regionale CGILCISL-
UIL. Sono stati affrontati i 
temi della rinascita e dello 
sviluppo dell'alto Lazio, del 
riordino del sistema dei tra
sporti, della sanità, dell'agri
coltura e l'imminente confe
renza sull'occupazione giova
nile. 

Al termine della riunione. 
Palleschi ha fatto una breve 
analisi dell'attuale momento 
politico. « Le larghe Intese su 
cui s! e formata la giunta — 
ha detto — debbono ulterior
mente svilupparsi in una mag
giore assunzione di responsa
bilità collettiva da parte dei 
partiti che hanno elaborato 
II programma di governo. 

« In questo quadro — ha 
concluso Palleschi — conside
ro positive le soluzioni che ag
gregano con più forza le for
ze politiche democratiche, 
mentre considero negative e 
pericolose le soluzioni che di
vidono ». 

Alla seduta di Ieri dell'as
semblea regionale ha preso 
parte per la prima volta il 
compagno Luigi Cancrini, che 
ha sostituito come consiglie
re Gian Maria Volonte. di
messosi per Impegni di la
voro. 

Contro lo sfratto 

in lotta esercenti 

e lavoratori 

in via Manin 
I commercianti e 1 lavora

tori del negozi di via Manin, 
da tempo in agitazione con
tro la minaccia di sfratto 
avanzata dalla Società del no
to costruttore Plperno, si so-
no incontrati ieri con l'asses
sore capitolino all'annona DI 
Paola. La delegazione del 
commercianti era accompa
gnata da rappresentanti della 
Federesercentl e del partiti 
democratici. 

Lo sfratto, che riguarda do
dici esercenti e oltre cento 
dipendenti, è stato richiesto 
dalla società IFET (una fi
nanziaria a capitale svizzero) 
il cui amministratore dele
gato è Plperno. con 11 prete
sto di riparazioni necessarie 
alla stabilità dell'edificio. I 
commercianti, come hanno 
sottolineato anche In una as
semblea che si è svolta nel 
giorni scorsi, sono disposti « 
lasciare temporaneamente 1 
locali per permettere l'effet
tuazione dei lavori 

Manifestano per villa Carpegna 
L'uso pubblico di villa Car

pegna è stato rivendicato l'al
tra matt ina dai cittadini del 
quartiere con una forte ma
nifestazione all'interno del 
parco. L'Iniziativa unitaria, 
aper.asi con una visita alla 
villa seicentesca, ha visto l'In
tervento di centinaia di par
sone, del rappresentanti del 
comitato di quartiere, della 
circoscrizione, dei consiglieri 
capitolini Prasca (PCI), Ben-
zonl e De Felice (PSI), men
tre 1 segretari di tut te le 

sezioni del partiti democra
tici della zona hanno inviato 
la loro adesione. 

Gli obiettivi della manife
stazione, gli stessi per 1 quali 
da anni si batte un vasto 
movimento, sono molto chia
ri: revoca del nulla osta per 
I progetti della Edilflnanza 
II — ia società che ha già 
pronto un plano di costru
zione all'interno del parco 
della sede del Credito Ita
liano — 11 blocco di ogni 

licenza edilizia, l'esproprio 
E' stata, comunque, in pri

mo luogo respinta l'ipotesi di 
« baratto » avanzata dalla 
Edilflnanza. La società si è 
offerta. In cambio della pos
sibilità di costruire la nuova 
sede nel parco, di restaurare 
la vecchia villa e consentire 
l'uso pubblico del verde. Ma 
e un « baratto » che somiglia 
più che a altro a una beffa. 
Nella foto: un momento del
la manifestazione di dome
nica. 

Con raggiri avrebbe guadagnate un miliardo 

Arrestato per 
truffa produttore 
cinematografico 

Roberto Loyola è stato denunciato tra gli altri 
dal musicista Stelvio Cipriani, che avrebbe fir
mato per suo conto cambiali per oltre 250 milioni 

II produttore Roberto Loyo- tempo addietro, quando si 
la. assai noto nel mondo ci 
nematografico romano, e sta
to arrestato Ieri sotto l'ac
cusa di aver truffato diver
se persone per circa un mi
liardo. Adesso è rinchiuso a 
Regina Coell. dove è stato 
condotto dopo l'arresto ad 
opere del carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria. Si 
aspetta ora di conoscere la 
consistenza esatta delle truf
fe che con diversi ^Utcrii 
avrebbe compiuto ai danni di 
numerosi personaggi, soprat
tutto del mondo dello spet
tacolo. A quanto si sa finaru, 
una delle denunce è partita 
dal musicista Stelvio Cipria-
ni, autore della colonna so
nora del film « Anonimo ve. 
nezlano». al quale il Lovola 
ha più volte chiesto prestiti 
mal rimborsati per un totale 
di 250 milioni di lire. 

Stamatt ina c o m u n q u e , 
quando il sostituto procura
tore della Repubblica, la dot
toressa Gerunda, Interroghe
rà il produttore, sarà possi
bile stabilire più preclsamen-
te l'entità del raggiri di cui 
Loyola si sarebbe reso col
pevole. I motivi starebbero 
tutti nel fallimento della sua 
attività di produttore, nella 
quale si sarebbe ostinato In
golfandosi sempre più in un 
vorticoso giro di debiti. 

A tentare l'avventura cine
matografica Roberto Loyola. 
32 anni, si decise non molto 

trasferì a Roma dalla Libia 
dove aveva risieduto fino ad 
allora, La sua famiglia pos
sedeva nella ex colonia un* 
azienda di trasporti e quan
do il governo libico naziona
lizzò I beni degli stranieri. 
Loyola decise di investire l 
suol soldi nel cinema. Primo 
ad uscire fu « La legge del 
gangster», seguito da «Col
po rovente ». « Bisturi, la ma
lia bianca » e infine « Libe
ra, amore mio ». con Claudia 
Cardinale e la regia di Mau
ro Bolognini. 

Nessuno del film ebbe pe
rò successo commerciale e In 
particolare l'ultimo si rive
lò un fiasco disastroso, a 
quanto sostengono gli esper
ti del settore. Cosi, per man. 
tenere fede agli impegni as
sunti. Loyola fu costretto a 
indebitarsi fino al collo con 
colleglli e amici. A Clprlanl 
chiese per esempio a più ri
prese di firmare al suo po
sto cambiali che poi non riu
sciva a onorare. Ma nemme
no con questi aiuti, decisa
mente larghi se risponde «1 
vero la cifra di un miliardo 
fruttatagli dalle truffe. Loyo
la riuscì a tirarsi fuori dai 
guai. Tanto che due film 
gialli, che avrebbero dovuto 
seguire « Libera, amore mio », 
non sono mai stati finiti per 
mancanza di fondi. 

Successo della mobilitazione degli operai contro i gravi provvedimenti antisindacali 

Ritirati i 48 licenziamenti alFAutovox 
L'azienda è stata impegnata a trattare anche sugli altri temi al centro della vertenza - Proposta dalla IME la cassa integrazione per 3 anni: netto 
rifiuto dei sindacati - Occupata la Tiber carne di Capena - La conferenza d'organizzazione della FI LLEA-CGIL - Oggi riunione del direttivo della CdL 

I lavoratori in lotta contro il taglio degli stipendi 

Combattiva assemblea 
all'Opera Universitaria 

Il ministro della PI pretende la restituzione di aumenti 
già pagati - Solidarietà del consiglio d'amministrazione 

Strappati al Comune dalla mobilitazione popolare 

Impegni per portare 
la luce nelle borgate 

Ieri incontro tra Unione borgate, una delegazione 
di oltre 60 insediamenti e l'assessore al tecnologico 

In segno di protesta per la 
decisione del ministro della 
Pubblica Istruzione, che ha 
chiesto il taglio degli stipen
di e la restituzione di aumen
ti già pagati al lavoratori, 
ieri pomeriggio 1 dipendenti 
dell'Opera Universitaria han
no dato vita a una combatti
va e affollata assemblea alla 
Casa dello studente. All'In
contro hanno partecipato 1 
rappresentanti del PCI, del 
PSI e del Pdup, Pasano, del 
consiglio d'amministrazione 
dell'Opera, Taverna e Mislti 
della CGIL scuola e Urbinl 
della CISL. 

La manifestazione di ieri 
fa seguito a una serie di Ini
ziative prese dai lavoratori, 
al fianco del quali si è schie
rato anche 11 consiglio d'am
ministrazione — a maggio

ranza democratica —, che ha 
giudicato assurde le disposi
zioni di Malfatti. 

Il consiglio d'amministra
zione — in un documento ap
provato all 'unanimità — na 
chiesto quindi al ministro di 
revocare la decisione, anche 
perchè le agitazioni del per
sonale comportano gravissi
me conseguenze per 11 fun
zionamento del servizi — co
me la mensa — presto desti
nati al totale blocco. « La 
mancata revoca — si dice te
stualmente nella nota — ri
velerebbe la volontà di acui
re le tensioni con l'Imposi
zione al lavoratori di norme 
punitive, che 11 consiglio, per 
quanto gli compete, non è di
sposto tassativamente ad a-
vallare ». 

La lotta e la mobilitazione 
dei lavoratori e del cittadini 
delle borgate ha ottenuto un 
nuovo rilevante successo. La 
amministrazione comunale si 
è impegnata Ieri a preparare 
un plano organico per l'Illu
minazione degli insediamenti. 
Nel corso dell'Incontro che si 
è svolto tra 1 dirigenti della 
Unione borgate, una folta de
legazione (in cui erano rap
presentati oltre 60 agglomera
ti di ogni zona della città) e 
l'assessore comunale al tec
nologico, 11 rappresentante ca
pitolino si è impegnato a da
re al più presto mandato al
l'ACEA per uno studio orga
nico delle esigenze e delle 
priorità. Alla elaborazione di 
questo programma daranno 11 
loro contributo 1 cittadini e 
l'Unione borgate. 

Il plano, una volta elabora
to, sarà finanziato dal Comu
ne e potrà diventare in br;. 
ve tempo operativo. Durante 
l'Incontro, sono state indicate 
alcune priorità di Intervento: 
dovranno essere Illuminate in
nanzitutto le vie dove si tro
vano edifici di uso pubblico, 
come le scuole, e quelle dove 
maggiore è 11 traffico e più 
frequenti, di conseguenza, gli 
incidenti. 

! Il successo di questa nuova 
iniziativa, che segue di poche 

| settimane l'Impegno da parte 
del Comune per il finanzia
mento e la realizzazione, del 
plano Acea per la rete Idrica 
e fognante, è una prova ulte
riore della compattezza e del
la forza del movimento uni
tario del cittadini e dei lavo
ratori delle borgate. 

Le conseguenze delle mancate scelte del Comune per il trasporto pubblico 

Tutti in macchina per le spese: 
traffico bloccato dagli ingorghi 
Due ore dall'EUR alle Terme di Caracalla - Code interminabili sulla via Tiburtina e nei pressi di ponte 
Garibaldi - Gli orari dei negozi e delle linee di trasporto urbano ed extraurbano nel periodo festivo 

Traffico nel caos. Nell'arco 
di questa ultima settimana, 
man mano che 11 periodo delle 
feste si avvicinava, la situa
zione è andata ormai superan
do Il punto di rottura. La 
paralisi non si è limitata a In
vestire, come era ampiamente 
prevedibile, le vie del centro 
e le zone commerciali, ma ho 
bloccato anche le aree perife
riche. 

Chi ieri sera ha avuto la 
sventura di salire, ad esem
pio, su un bus della linea | 
« 93 » verso le 17 ha potuto 
impiegare anche più di due 
ore per percorrere la Colom
bo sino alle terme di Cara-
calla. Lo stesso spaventoso 
ingorgo ha bloccato per ore 
via Tiburtina da Santa Bi-
biana fino al Verano. men
tre nel pomeriggio in centro 
si poteva assistere a scene 
allucinanti. Alle scelte man
cate che hanno originato que
sta situazione catastrofica la 
amministrazione comunale 
sta ora facendo di tutto per 
aggiungere manifeste prove 
di incapacità e inefficienza, 
al punto di non Intervenire 
neppure per riparare i sema
fori guasti: quelli in via A-
renula ieri sera erano, ad e-
semplo. tutti bloccati sul ros
so, con la conseguenza che 
una Interrotta superficie di 
lamiere copriva il t ra t to che 
va da piazza Sonnino a Lar

go Argentina, vale a dire da 
una parte all'altra del Te
vere. 

La città sta pagando In
somma In misura estrema
mente pesante le inerzie del
la amministrazione comunale 
su problemi decisivi, come 
quello del traffico. Non solo 
non è stata capace di svi
luppare un plano coerente e 
organico di incentivazione del 
mezzo pubblico ma addirit
tura, proprio in conseguenza 
delle Incapacità di risponde
re in questo modo alla chiu
sura del centro commerciale, 
si è arrivati a riaprire alle 
macchine il IV settore, con il 
risultato che tutti, o quasi 
tutti, hanno preferito usare 
la propria auto per recarsi al 
centro per fare le spese. 

I disagi per la cittadinanza 
sono naturalmente quelli che 
ognuno di noi ha potuto di
rettamente sperimentare: co
de, attese, Ingorghi, tensione, 
fatica. 

Sembra Inutile comunque 
aspettarsi una risposta dall' 
assessorato e dalle altre auto
rità di giunta: l'assessore 
Becchetti sembra aver spre
cato tut te le sue energie In 
una serie di riunioni, tanto 
numerose quanto inconclu
denti. 

Intanto la «corsa agli ac
quisti » continua. I commer
cianti, per agevolare 1* com

pere al cittadini hanno modi
ficato, In parte, gli orari di 
apertura e di rhiusura degli 
esercizi. Questi, che diamo qui 
di seguito, sono gli orari che 
resteranno in vigore per tutto 
Il periodo festivo. 

NEGOZI 
OGGI — Per il settore ali

mentare apertura pomeridia
na anticipata facoltativamen
te alle 16,30. I negozi di abbi
gliamento, arredamento, mer
ci varie e articoli tecnici chiu
sura protratta facoltativa
mente alle 20. I mercati os
serveranno l'orarlo normale. 

DOMANI — Il settore ali
mentare rimarrà aperto Inin
terrottamente fino alle 19.30. 
Lo stesso orario rispetteran
no tut t i gli altri esercizi 
commerciali e 1 mercati. 

25 DICEMBRE — Chiusu
ra totale di tutti 1 negozi, 
compresi 1 forni e le rivendite 
di pane. 

DAL 27 AL 30 DICEMBRE 
— Apertura anticipata facol
tativa alle 16.30. Gli altri set
tori rispetteranno l'orarlo 
normale. 

31 DICEMBRE — I negozi 
alimentari e i mercati rio
nali rispetteranno l'orarlo di 
apertura ininterrotta fino al
le 19,30, mentre tutti gli altri 
esercizi commerciali osserve
ranno l'orarlo normale. 

1. GENNAIO 197» — Chiu

sura totale di tutti gli eser
cizi. 

DOMENICA 4 GENNAIO 
— Apertura antimeridiana fa
coltativa di tutti 1 negozi. 

5 GENNAIO — I negozi 
alimentari, facoltativamente 
potranno aprire In anticipo, 
alle 16,30. GII altri settori ali
mentari, sempre facoltativa
mente, potranno protrarre l'o
rarlo di chiusura fino alle 22. 
I mercati coperti e scoperti, 
invece, osserveranno l'orarlo 
continuato: dalle 7 alle 19.30. 

6 GENNAIO — Apertura fa
coltativa antimeridiana fino 
alle 13 per la sola vendita dei 
giocattoli. 

TRASPORTI 
STEFER - DOMANI — Me

tropolitana, servizio t rancia
rlo della ferrovia Roma-Fiug
gi, Alatrl, tramvla del Castel
li, ultima partenza dai capoli
nea alle 21. Lo stesso orario 
verrà rispettalo dai servizi 
automobilistici. 

ATAC • DOMANI — Ser
vizio urbano per la rete di 
Roma, Ostia e Tivoli rispette
rà l'orarlo normale fino alle 
21 circa (ultime partenze utili 
dal capolinea) ad eccezione 
delle linee 23, 30, 64. 792 che 
effettueranno normale servi
zio per facilitare l'afflusso 
del pubblico alla basilica di 
S. Pietro dove alle 23.30 avrà 
luogo la cerimonia di chiu
sura dell'anno santo. 

Rientrano In fabbrica 1 48 
lavoratori dell Autovox licen
ziati oltre tre mesi fa per 
rapppresaglla dalla azienda 
metalmeccanica sulla Salaria. 
E' questo un importante ri
sultato della lotta e della mo
bilitazione degli operai della 
Autovox e dell'intera catego
ria dei metalmeccanici, che 
hanno dato vita a numerosi 
scioperi. L'accordo per il rien
tro dei licenziamenti è stato 
firmato Ieri dopo lunghe trat
tative. Come si ricorderà la 
Autovox decise I licenziamenti 
per piegare la lotta dei lavo
ratori contro l'aumento dei 
carichi e del ritmi di lavoro. 
Il disegno dell'azienda, col
pendo 1 dipendenti che rifiu
tavano nuovi aumenti di rit
mi e 1 delegati sindacali In 
cassa Integrazione a zero ore 
che entravano nel reparti, era 
quello di Isolare e screditare 
le organizzazioni sindacali. 

E proprio questo disegno 
esce profondamente battuto. 
L'azienda si è anche impe
gnata a discutere gli altri te
mi ancora aperti che sono al 
centro della vertenza Auto-
vox. Obiettivi prioritari sono 
la fine in tempi certi della 
cassa integrazione, 11 control
lo da parte del consiglio di 
fabbrica del decentramento 
e della riorganizzazione pro
duttiva, la conquista di un 
accordo sul cottimo e condi
zioni di lavoro più umane e 
dignitose. Tra gli impegni 
strappati vi è quello della 
presentazione di piani di pro
duzione e riconversione che 
permettano la ripresa al lavo
ro ad orarlo pieno per tutti 
gii operai. 

IME — Ancora cassa Inte
grazione per la IME Monte-
dlson di Pomezia. L'azienda, 
dove vengono prodotte calco
latrici elettroniche (ma dal 
primo giorno la produzione 
si orienterà soltanto sui «mi-
nlcomputers»), ha chiesto 
nel corso degli Incontri avuti 
con 1 rapppresentanti sinda
cali di poter utilizzare la 
cassa per un periodo di tre 
anni per oltre 180 del 400 ope
rai. In questo lungnlsslmo pe
riodo l'IME inoltre non si è 
impegnata a presentare alcun 
serio plano di riconversione 
produttiva. In altre parole al 
termine del tre anni 1 lavora
tori si troverebbero nuova
mente in una situazione di 
difficoltà e per giunta in una 
fabbrica notevolmente impo
verita dal punto di vista tec
nologico e nelle capacità pro
duttive. La risposta delle or
ganizzazioni sindacali e del 
consiglio di fabbrica a questo 
tipo di proposte e stata asso
lutamente negativa. Un nuo
vo Incontro è stato fissato per 
11 12 gennaio. 

TIBER CARNE — I 38 lavo
ratori della fabbrica chimica 
Tiber Carne di Capena han
no occupato lo stabilimento, 
dopo diverse settimane di as 
semblea permanente, per re
spingere 1 15 licenziamenti de
cisi dall'azienda. Nei prossi
mi giorni si terrà un incon
tro tra lavoratori, organizza
zioni sindacali e Regione per 
dare uno sbocco positivo alla 
vertenza. 

IASM — Continua la lotta 
del lavoratori dcll'IASM — 
uno del numerosi Istituti coi 
legati alla Cassa per 11 Mez
zogiorno — contro 1J condu
zione clientelare dell'ente. 
Contro le Iniziative di mobi
litazione e dì lotta dei lavo
ratori è scattata la repres
sione della amministrazione 
che ha subordinato l'inizio 
delle trattative sulla verten
za alla rimozione del mani

festi di denuncia affissi dai 
sindacati nel locali dell'istitu
to. Nel cartelli venivano de
nunciate le manovre cliente
lar! dell'ente. 

FILLEA-CGIL — Una bat
taglia contrattuale nell'ottica 
degli investimenti e della sal
vaguardia dell'occupazione. E' 
questa l'indicazione principa
le emersa dalla conferenza di 
organizzazione provinciale 
della FILLEA-CGIL. Nella re
lazione introduttiva tenuta 
dal segretario della FILLEA 
romana. Luciano Betti, è sta
ta messa In rilievo anche la 
esigenza di portare avanti 
una politica unitaria, condi
zione indispensabile per 11 
conseguimento di nuovi suc
cessi e per la corretta gestio
ne delle conquiste già strap
pate. Dopo un ampio dibatti
to, ha concluso 1 lavori Di 
Giacomo, segretario della Ca
mera del lavoro. 

CAMERA DEL LAVORO — 
Oggi alle ore 9 presso la Ca
mera del lavoro si rlunlsoe il 
Comitato direttivo per discu
tere lo sviluppo delle lotte 
contrattuali in rapporto al 
problemi dell'occupazione. La 
relazione introduttiva sarà 
svolta da Bruno Vettralno, 
della segreteria camerale. 

Rapinate 

le « tredicesime > 

delle guardie 
carcerarie 

Fulminea rapina Jert in via 
Trionfale. Armati di pistola e 
mascherati due uomini a bor
do di una moto hanno bloc
cato la macchina sulla qua
le viaggiava 11 direttore del 
carcere minorile di Casal del 
Marmo e si sono fatti conse
gnare una borsa che conte
neva 40 milioni (le tredice
sime de! dipendenti del reclu
sorio). 

Il *( colpo » o stato compiuto 
verso le 11. Su una «128» si 
trovavano, oltre al direttore 
del carcere tre agenti di cu
stodia. Giunta in prossimità 
di un semaforo la macchi
na ha rallentato l'andatura. 
E' stato a questo punto che »1 
e avvicinata la moto con a 
bordo i due rapinatori. Pistole 
m pugno e il volto coperto 
da passamontagna 1 due M 
sono fatti consegnare la boxi», 
che 11 direttore tenevi sulle 
ginocchia poi sono fuggiti. I 
posti di blocco istituiti nell» 
zona da polizia e carabinieri 
non hanno dato alcun risul
tato. 

Stasera concerto 
per i lavoratori 

a «Santa Cecilia» 
Stasera, allo 20,30. avrà luo

go presso l'Auditorium di S. 
Cecilia, in via della Concilia
zione, un concerto sinfonico 
per ì lavoratori della città « 
della provincia. L'iniziativa è 
stata presa dalla Camera del 
Lavoro L'orchestra, direna 
dal maestro Wolfgag Suwnl-
lisch, eseguirà la sinfonia i a 
fa maggiore K45 di Mozart: 
la sinionla per pianoforte e 
orchestra K415 di Mozart: 
sinfonia n. 10 « La grande» 
di Schubert. 


